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Dopo oltre un decennio di rigida
selezione,siamo giunti al momen-
to delle presentazioni.

Pur non ancora ufficialmente riconosciu-
to, il Rogetto è una realtà dell’ornitologia
Italiana.
Il suo modello è sicuramente già ben de-
lineato nella mente degli allevatori che ne
stanno selezionando le caratteristiche,ma
deve ancora essere conosciuto dalla mag-
gior parte degli ornitofili. Ci auguriamo
che queste righe possano chiarire che il
Rogetto è semplicemente  simile a sé
stesso e niente di più. La descrizione
dei principali connotati della razza dimo-
strerà, semmai ve ne fosse bisogno, che
esistono delle profonde differenze anche
nei confronti delle razze alle quali spesso,
erroneamente,viene assimilato.Leggendo
il commento alle singole voci dello stan-
dard,e osservando con attenzione il dise-
gno ufficiale, sarà molto più difficile incor-
rere in errore.
Riteniamo,comunque, doveroso rimarca-
re alcuni punti che qui di seguito esponia-
mo.
La taglia è un connotato importantissi-
mo: il Rogetto deve essere un Canarino di
piccole dimensioni (massimo 15 cm di

lunghezza) con il piumaggio abbondante e
massimamente sviluppato in tutte le par-
ti del corpo. Le piume devono essere di-
sposte in modo da creare una massa cor-
porea chiaramente rotondeggiante. In al-

tre parole, il Rogetto non deve essere un
Canarino dalla silhouette snella, ma deve
evidenziare,nel complesso,una decisa ro-
tondità.
La testa deve essere costituita da un
cappuccio completo o, al minimo, da piu-
me che abbiano una disposizione tenden-
te a cappuccio completo. Su questo con-
notato non ci devono essere spazi per in-
terpretazioni che vadano in direzione di
qualcosa di diverso da quanto appena de-
scritto.Ripetiamo “cappuccio comple-
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to o tendente a cappuccio comple-
to”. La testa vista di fronte deve dare
l’impressione che sia in qualche modo pa-
ragonabile ad una “coppa di piume”.Vista
da dietro, deve evidenziare il più possibile
una continuità delle piume del dorso ver-
so di essa.
La testa deve, inoltre, essere larga e avere
abbondanti favoriti. La più grande difficoltà
incontrata nella selezione della razza è sta-
ta quella di riuscire a coniugare una ottima
testa a cappuccio con una taglia sempre più
ridotta. Nei primi anni di selezione sem-
brava quasi che ciò fosse impossibile...
Per quanto riguarda il mantello e le
spalline c’è da dire che esse sono costi-
tuite da tutte le piume che nascono dallo
pterilio dorsale e che devono essere sim-
metriche, voluminose ed estese a tutto il
dorso. Motivo di pregio sono le spalline
cosiddette “a rosa”, ossia con piume che
da un punto centrale del dorso ricadono
appunto “a rosa” (verso i fianchi, verso la
coda e, soprattutto verso la testa).
Per quanto riguarda le altre voci dello
standard, riteniamo che le indicazioni ri-
portate sulla scheda di giudizio e sul com-
mento ufficiale alle stesse siano sufficienti

VVVVOOOOCCCCEEEE DDDDEEEESSSSCCCCRRRRIIIIZZZZIIIIOOOONNNNEEEE PPPPUUUUNNNNTTTTIIII

TAGLIA Lunghezza cm 15 o inferiore 20

Lunghezza cm. 15 o inferiore, abbinata alla massima espressione del piumaggio. La lunghezza non dovrà assoluta-
mente mai superare i 15 cm. Ciò comporterà, in sede di giudizio, severe penalizzazioni per lunghezze superiori.

MANTELLO Spalline ampie e simmetriche, o a rosa. Bouquet doppio. 10

Tutte le piume che nascono dallo pterilio dorsale, concorrono alla formazione del mantello-spalline che devono es-
sere simmetriche, voluminose ed estese a tutto il dorso. Motivo di pregio le spalline a rosa, ossia con piume che da
un punto centrale del dorso ricadono a ‘rosa’ (lateralmente verso i fianchi, verso la testa e verso la coda).

FIANCHI Folti e ampi, ben ricurvi verso l’alto, simmetrici 10

Molto voluminosi, ricurvi verso l’alto.Testimoniano la effettiva qualità del piumaggio in quanto solo con la buona strut-
tura delle piume si possono ottenere dei fianchi non cadenti.

JABOT Folti e ampi, ben ricurvi verso l’alto, simmetrici 10

Pieno,simmetrico,massimamente sviluppato,esteso dal petto all’addome senza interruzioni.Le piume nella zona del
petto sono più sostenute e tendono verso l’alto.

PORTAMENTO Eretto. Testa, tronco e coda in linea 5

Eretto, tronco e coda in linea.

ALI Integre, non cadenti, non incrociantesi 5

Regolari, complete di piume integre, ben portate, aderenti al corpo, ne cadenti ne incrociantesi.

ARTI INFERIORI In posizione fisiologica, integri 5

Ad un piccolo uccellino si convengono gambe ben armonizzate con il corpo. Se sono troppo lunghe conferiscono al
soggetto un aspetto non aggraziato.

CODA Corta. Piume di gallo numerose e simmetriche 5

Per essere in armonia con la piccola corporatura, la coda deve essere più corta possibile. La coda un pò cadente non
fa difetto. La punta non deve essere né troppo larga né biforcuta.

CONDIZ. GENERALI 5

Totale 100Condizioni di salute perfette e perfetta pulizia del piumaggio anche se la norma pre-
vede che un canarino non in buone condizioni di salute vada escluso dal giudizio.

PIUMAGGIO Serico 5

Serico, abbondante, voluminoso. Poiché un soggetto che non ha queste caratteristiche sarà già penalizzato nelle al-
tre voci che implicitamente tengono conto della qualità del piumaggio, questi punti dovranno essere adoperati solo
per giudicare la ‘Culotte’.

TESTA E COLLO

Testa voluminosa a cappuccio completo o tendente a cappuccio
completo. Favoriti abbondanti ed evidente collare 20

Testa a cappuccio totale o parziale, rotondeggiante e molto voluminosa. Le piume delle guance devono dar luogo ai
favoriti. Il collare deve aderire alla testa e avvolgerla quanto più possibile. Nella parte posteriore il collare dovrà da-
re continuità dal dorso (con spalline preferibilmente a ‘rosa’) alla testa a ‘Cappuccio’. La testa vista dal davanti do-
vrà apparire racchiusa in una coppa di piume.

per una corretta interpretazione di quan-
to indicato.
Ringraziamo l’attuale Commissione Tecni-
ca Nazionale di specializzazione per il
contributo espresso nell’elaborazione
analitica delle singole voci dello standard,
che potranno essere ulteriormente mod-
ificate dalla stessa qualora ne ravvisasse la
necessità.

Sopra: disegno completo

In basso: particolare della testa


